
◗ VAL DI FASSA

Di nuovo un “no” della Provin-
cia alla volontà di Fassa sulla
Marmolada. L’assessore provin-
ciale Carlo Daldoss ha risposto
a un’interrogazione del consi-
gliere Claudio Civettini e ha det-
to che l’impianto da Passo Fe-
daia a Punta Rocca non si farà
perché il programma degli in-
terventi prevede l’arrivo
dell’impianto a Sas Bianch e
non a Punta Rocca, e questo

non si cambierà. Daldoss ag-
giunge: «Il nuovo impianto che
da Passo Fedaia dovrebbe rag-
giungere Punta Rocca con sta-
zione intermedia a Pian dei
Fiacconi è stato chiesto con do-
cumento condiviso dal Comu-
ne di Canazei, con il consenso
del Comun General de Fascia
non si farà perché esula dal pro-
gramma degli interventi previ-
sti dalla Provincia».

L'assessore spiega che in al-
ternativa è stata individuata

«una soluzione meno critica
sotto il profilo ambientale e del-
le norme di riferimento, che
persegua tuttavia la messa a si-
stema degli impianti attuali sul
versante trentino e su quello ve-
neto».

Sempre rispondendo a Civet-
tini, Daldoss ricorda che oltre
ad aver avviato la procedura di
approvazione del programma
degli interventi con cui si mira a
garantire l'integrità strutturale
del ghiacciaio della Marmolada

anche per la pratica dello sci, la
razionalizzazione dei collega-
menti già esistenti e un miglio-
ramento ambientale e paesaggi-
stico, la giunta prevede l'appro-
vazione del Piano provinciale
della mobilità relativo allo stral-
cio della Val di Fassa per la mes-
sa in sicurezza della strada sta-
tale dal pericolo valaghivo. E se-
gnala infine il progetto elabora-
to nel 2012 nell'ambito del Fon-
do del paesaggio per la riqualifi-
cazione di Passo Fedaia.  (v.r.)
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